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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Ricongiungimenti familiari e autenticità dei docume nti 
 
 
La quota di stranieri in arrivo in Svizzera da paesi extracomunitari diventa sempre più importante; 
già attualmente è superiore al 60%. 
Sempre maggiore importanza acquistano poi i ricongiungimenti familiari che oggi costituiscono il 
36.6% dell’immigrazione verso la Svizzera. 
Da qui la crescente necessità di una verifica sempre più puntuale e rigorosa dei documenti pre-
sentati dal richiedente il ricongiungimento familiare per un parente rimasto nel paese d’origine. 
Tanto più che i ricongiungimenti familiari non di rado danno poi adito all’ottenimento di prestazioni 
sociali (assistenza, assegni familiari, ecc) per importi anche rilevanti. 
 
Il problema della verifica della documentazione prodotta si estende evidentemente a tutti i docu-
menti che il cittadino straniero è tenuto a presentare per stabilirsi su territorio svizzero (e ticinese) 
e per accedere poi ai diritti che ciò gli garantisce. 
 
Si pone quindi per l’autorità elvetica la necessità di verificare con estrema cura che i documenti 
redatti nel paese d’origine che il cittadino straniero extracomunitario esibisce siano effettivamente 
autentici, legali e veritieri, che i timbri e le firme ivi apposti non siano contraffatti e che siano opera 
di persone effettivamente autorizzate ad apporli, stante che lacune nel sistema di verifiche spalan-
cano le porte ad abusi, i cui costi vanno a ripercuotersi sull’ente pubblico elvetico. 
 
In ragione dei costosi abusi - specialmente, ma non solo, nell’ambito dei ricongiungimenti familiari 
- che lacune nel sistema di verifiche di documenti redatti da Paesi stranieri extracomunitari posso-
no provocare, chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. quanti sono stati, negli ultimi 12 mesi, i ricongiungimenti familiari verso il Ticino? 

Da quali paesi? 

2. Quante sono state, negli ultimi 12 mesi, le persone giunte nel nostro Cantone a seguito dei 
ricongiungimenti familiari di cui sopra? 

3. Il Consiglio di Stato reputa che l’attuale sistema di verifiche dei documenti redatti in paesi 
extracomunitari offra sufficienti garanzie? 

4. È intenzione del Consiglio di Stato tematizzare, anche nei gremi intercantonali e federali, la 
necessità di maggior rigore, onde poter lottare sempre più efficacemente contro gli abusi? 
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